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Parere sullo 

schema di decreto ministeriale recante «Costituzione degli elenchi aggiuntivi alle graduatorie 
provinciali per le supplenze del personale docente ed educativo, in applicazione dell’articolo 10 
dell’Ordinanza del Ministro dell’istruzione 16 maggio 2024, n. 88, e disposizioni concernenti gli 
elenchi dei docenti della scuola primaria e dell’infanzia per l’attribuzione di contratti di supplenza 
presso i percorsi a metodo Montessori, Pizzigoni, Agazzi». 

approvato nella seduta plenaria n. 142 del 12/02/2025 
tenutasi in modalità telematica 

Premessa 

Il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione (CSPI), nelle more della costituzione degli elenchi 
aggiuntivi alle Graduatorie Provinciali per le Supplenze (GPS) previsti dall’art. 10 dell’Ordinanza 
Ministeriale n. 88 del 16 maggio 2024, ritiene positivo il riconoscimento, a chi si abilita o si 
specializza nel sostegno, di un accesso prioritario alle supplenze rispetto alla seconda fascia GPS o 
alla terza fascia delle Graduatorie di Istituto (GI). Rileva, altresì, che si tratta di una procedura che 
contribuisce a consentire l’accesso nel sistema scolastico di personale qualificato che ha conseguito 
l’abilitazione per i posti comuni, la specializzazione per il sostegno e la specializzazione didattica 
Montessori, Pizzigoni e Agazzi e che può apportare un significativo miglioramento qualitativo del 
servizio scolastico stesso. 

Il CSPI evidenzia che gli elenchi aggiuntivi rivestono carattere transitorio, essendo costituiti 
esclusivamente nelle more della ricostituzione delle Graduatorie Provinciali per le Supplenze e delle 
correlate Graduatorie di Istituto, all'atto della quale cessano di espletare ogni effetto; evidenzia 
inoltre che l'inserimento negli elenchi aggiuntivi non interferisce sulle posizioni dei soggetti abilitati 
o specializzati già inseriti nella prima fascia delle Graduatorie Provinciali per le Supplenze e, dunque, 
nelle correlate Graduatorie di Istituto costituite per effetto di quanto disposto dall’O.M. n. 88/2024. 

Il CSPI rileva che l’articolo 1, comma 1, del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito di 
concerto con il Ministro dell’università e della ricerca 22 dicembre 2023, n. 255, per le classi di 
concorso A-01, A-12, A-22, A-30 e A-48, A-70 e A-71, mantiene ferma la distinzione tra scuola 
secondaria di I grado e scuola secondaria di II grado, prevedendo la compilazione di distinte 
graduatorie per l’attribuzione delle supplenze, come da O.M. n. 88/2024, attraverso l’utilizzo di 
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codici alfanumerici opportunamente differenziati, che saranno utilizzati per la costituzione degli 
elenchi aggiuntivi. 

Il CSPI rileva inoltre che, nella dichiarazione del titolo di accesso conseguito all’estero e riconosciuto 
dal Ministero, devono essere indicati gli estremi del provvedimento di riconoscimento del titolo 
medesimo; qualora il titolo di accesso conseguito all’estero sia ancora sprovvisto del riconoscimento 
richiesto in Italia, ai sensi della normativa vigente, occorre dichiarare di aver presentato la relativa 
domanda all’Ufficio competente entro il termine per la presentazione dell’istanza di inserimento 
per poter essere iscritti con riserva di riconoscimento del titolo.  

Il CSPI apprezza la modifica dell’articolo 142 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Testo 
Unico), avvenuto con la legge 1° ottobre 2024, n. 150, in quanto la precedente formulazione 
riportava disposizioni riguardanti esclusivamente il metodo Montessori nella scuola dell’infanzia e 
nella scuola primaria. Con la statizzazione delle sezioni a metodo Montessori avvenuta con la legge 
n. 46/1987, peraltro, i primi due commi risultavano superati, in quanto si riferivano al 
funzionamento in via sperimentale delle sezioni e classi gestite dall’Opera Nazionale Montessori. Il 
CSPI evidenzia la necessità, comunque, di novellare l’art. 142, in quanto nulla si dice, né in questo 
articolo né in altre norme di rango primario, dei metodi di differenziazione didattica Agazzi, nella 
scuola dell’infanzia, e Pizzigoni, nella scuola primaria. 

Il CSPI evidenzia, inoltre, che, a seguito della riconduzione a ordinamento, ai sensi dell’articolo 2 
della legge 1° ottobre 2024, n. 150, della sperimentazione nazionale, ex art. 11 del d.P.R. n. 
275/1999, della scuola secondaria di primo grado Montessori, il Ministero sta predisponendo il 
decreto attuativo per la definitiva messa in atto dell’ordinamento scolastico. 

Il CSPI, inoltre, considerato il numero di docenti potenzialmente interessati alla procedura di 
inserimento negli elenchi aggiuntivi, ritiene opportuno che sia assicurata una finestra temporale 
sufficientemente ampia per agevolare la compilazione accurata delle istanze e per consentire, da 
parte dell’Amministrazione, eventuali interventi correttivi e migliorativi della piattaforma 
informatica qualora dovessero verificarsi criticità e malfunzionamenti. 

Il CSPI auspica, infine, che il Ministero dell’istruzione e del merito intervenga presso il Ministero 
dell’università e della ricerca affinché solleciti le Università e le Istituzioni di alta formazione artistica 
e musicale a calendarizzare le sessioni di laurea, nel caso di Scienze della Formazione Primaria, e la 
conclusione dei percorsi di abilitazione/specializzazione in tempi utili rispetto alla scadenza del 3 
luglio prevista dal decreto ministeriale per lo scioglimento della riserva dei titoli conseguiti entro il 
30 giugno. 

Il CSPI, oltre a quanto proposto in premessa, esprime le seguenti specifiche richieste di integrazione, 
soppressione e modifica nell’articolato. 
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Testo del decreto Proposta di modifica/Osservazioni 

Il Ministro  

VISTO il decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, recante “Misure di 
straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del 
personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei 
docenti”, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 
2019, n. 159, e in particolare l’articolo 1-quater, recante 
“Disposizioni urgenti in materia di supplenze”; 
VISTO il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante “Misure 
urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno 
scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato nonché in 
materia di procedure concorsuali e di abilitazione e per la 
continuità della gestione accademica”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, e in particolare 
l’articolo 2, comma 4-ter, come modificato dall’articolo 19, comma 
3-bis, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25; 
VISTO il regio decreto 5 febbraio 1928, n. 577, recante 
“Approvazione del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche, 
emanate in virtù dell'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 
100, sulla istruzione elementare, post-elementare, e sulle sue opere 
di integrazione” e, in particolare, gli articoli 46, 47, 48, 49 che 
disciplinano i “corsi speciali di differenziazioni didattiche nelle 
scuole materne ed elementari”; 
VISTA la legge 16 febbraio 1987, n. 46, con particolare riferimento 
agli articoli 1 e 2, che ha introdotto la statizzazione delle sezioni di 
"scuola materna" e delle classi di "scuola elementare" gestite 
dall’Opera Nazionale Montessori; 
VISTA la legge 19 novembre 1990, n. 341, recante “Riforma degli 
ordinamenti didattici universitari”, e in particolare gli artt. 3 e 4; 
VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per 
l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate”; 
VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante 
“Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti 
in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 
VISTA la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante “Norme per il diritto 
al lavoro dei disabili”; 
VISTA la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante “Disposizioni 
urgenti in materia di personale scolastico”; 
VISTO il decreto legislativo 30.6.2003, n. 196, recante “Codice in 
materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27.4.2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”; 
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VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice 
dell’Amministrazione digitale”; 
VISTO il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, recante “Disposizioni 
urgenti in materia di semplificazione e sviluppo”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e in particolare 
l’articolo 8, comma l; 
VISTO il regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati; 
VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante 
“Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di 
formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola 
secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e 
culturale della professione, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 
181, lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
VISTO il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante “Misure 
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 
all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli 
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25; 
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori 
misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
giugno 2022, n. 79; 
VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante “Disposizioni 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
amministrazioni pubbliche”, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74, e in particolare l’articolo 1, comma 9-
bis e l’articolo 5, commi da 5 a 12; 
VISTO il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante 
“Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per 
l'organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l'anno 
2025" convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 
112, e in particolare l’articolo 20; 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, recante 
“Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli 
alunni con disabilità, per il regolare avvio dell'anno scolastico 
2024/2025 e in materia di università e ricerca”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106; 
VISTA la legge 1° ottobre 2024, n. 150, recante “Revisione della 
disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli 
studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico 
nonché di indirizzi scolastici differenziati”, e in particolare 
l’articolo 2, comma 2; 
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
VISTO il dPR 14 febbraio 2016, n. 19, “Regolamento recante 
disposizioni per la razionalizzazione ed accorpamento delle classi 
di concorso a cattedre e a posti di insegnamento, a norma dell’art. 
64, comma 4, lettera a) del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 133”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio Ministri 4.8.2023; 
VISTO il decreto del MIUR 10 settembre 2010, n. 249, recante 
“Regolamento concernente: «Definizione della disciplina dei 
requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti 
della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 416, della L. 24 dicembre 2007, n. 244»”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 23.2.2016, n. 92, recante “Riconoscimento dei titoli di 
specializzazione in Italiano Lingua 2”, come modificato dal decreto 
del Ministro dell’istruzione e del merito 6.7. 2023, n. 130; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 9 maggio 2017, n. 259, che dispone la revisione e 
l’aggiornamento della tipologia delle classi di concorso per 
l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola secondaria di 
primo e secondo grado previste dal D.P.R. n. 19/2016; 
VISTO il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 29 
marzo 2024 n. 583, concernente l’attivazione, per l’anno 
accademico 2023/24, dei percorsi di formazione per il 
conseguimento della specializzazione per l'attività di sostegno 
didattico agli alunni con disabilità, ai sensi del decreto ministeriale 
10 settembre 2010, n. 24; 
VISTO il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 22 
aprile 2024 n. 621, concernente l’attivazione, per l’anno 
accademico 2023/24, dei percorsi di formazione iniziale dei docenti, 
ai sensi degli articoli 2-bis, 2-ter, 13 e 18-bis del decreto legislativo 
13 aprile 2017 n. 59; 
VISTA l’ordinanza del Ministro dell’istruzione e del merito 16 
maggio 2024, n. 88, recante “Procedure di aggiornamento delle 
graduatorie provinciali e di istituto di cui all’articolo 4, commi 6-
bis e 6-ter, della legge 3 maggio 1999, n. 124, e di conferimento 
delle relative supplenze per il personale docente ed educativo” (di 
seguito, OM 88/2024); 
VISTA l’ordinanza del Ministro dell’istruzione e del merito 10 
giugno 2024, n. 114, recante “Disposizioni modificative 
dell’Ordinanza ministeriale n. 88 del 16 maggio 2024, recante 
«Procedure di aggiornamento delle graduatorie provinciali e di 
istituto di cui all’articolo 4, commi 6-bis e 6-ter, della legge 3 
maggio 1999, n. 124, e di conferimento delle relative supplenze per 
il personale docente ed educativo»”, con cui è stato prorogato il 
termine di scadenza delle istanze di iscrizione in graduatoria; 
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VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito di 
concerto con il Ministro dell’università e della ricerca 20 novembre 
2023, relativo all’integrazione dei requisiti di accesso alle classi di 
concorso A-26 Matematica e A-28 Matematica e scienze; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito di 
concerto con il Ministro dell’università e della ricerca 22 dicembre 
2023, n. 255, di revisione e aggiornamento della tipologia delle 
classi di concorso per l’accesso ai ruoli del personale docente; 
VISTA la Convenzione tra il Ministero dell’Istruzione e l’Opera 
Nazionale Montessori stipulata in data 7 ottobre 2022; 
ATTESA la necessità di emanare, ai sensi dell’articolo 10 dell’OM 
88/2024, specifiche disposizioni per l’istituzione degli elenchi 
aggiuntivi alle graduatorie provinciali per le supplenze di prima 
fascia e alle correlate graduatorie di istituto e per garantire, ai fini 
del miglioramento qualitativo del servizio scolastico, la più ampia 
possibilità di utilizzo di personale in possesso del titolo di 
abilitazione ovvero del titolo di specializzazione sul sostegno; 
RILEVATO che gli elenchi aggiuntivi rivestono carattere 
transitorio, essendo costituiti, esclusivamente, nelle more della 
ricostituzione delle graduatorie provinciali per le supplenze e delle 
correlate graduatorie di istituto, all'atto della quale cessano di 
espletare ogni effetto; 
PRESO ATTO che l'inserimento negli elenchi aggiuntivi non 
interferisce sulle posizioni dei soggetti abilitati o specializzati già 
inseriti nella prima fascia delle graduatorie provinciali per le 
supplenze e, dunque, nelle correlate graduatorie di istituto costituite 
per effetto di quanto disposto dall’OM 88/2024; e che tali elenchi, 
pubblicati nelle more della ricostituzione delle graduatorie, in ogni 
caso non producono effetto sui contratti a tempo determinato già 
stipulati per l’anno scolastico di riferimento; 
PRESO ATTO che l’articolo 1, comma 1, del decreto del MIM di 
concerto con il MUR 22 dicembre 2023, n. 255, per le classi di 
concorso A-01, A-12, A-22, A-30 e A-48, A-70 e A-71, mantiene 
ferma la distinzione dei ruoli della scuola secondaria di I grado e 
della scuola secondaria di II grado e prevede la compilazione di 
distinte graduatorie per l’attribuzione delle supplenze, attraverso 
l’utilizzo di codici alfanumerici opportunamente differenziati; 
PRESO ATTO che le graduatorie provinciali per le supplenze 
costituite ai sensi dell’OM 88/24 utilizzano a tal fine i codici 
alfanumerici già in uso; 
RITENUTO pertanto di utilizzare anche per gli elenchi aggiuntivi i 
medesimi codici alfanumerici; 
VISTA la richiesta di acquisizione di parere al Consiglio superiore 
della pubblica istruzione (d’ora in poi CSPI) formulata in data 
XXXX; 
VISTO il parere reso dal CSPI nella seduta plenaria del XXXX; 
RITENUTO di accogliere le richieste formulate dal CSPI che non 
appaiono in contrasto con le norme regolanti la procedura e che non 
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limitano le prerogative dell’Amministrazione nella definizione dei 
criteri generali; 
RITENUTO di non accogliere la richiesta del CSPI di 
………………. , in quanto …….. ; 
RESA l’informativa alle organizzazioni sindacali il 22.1.2025; 

DECRETA 
  

Articolo 1 
(Inserimento negli elenchi aggiuntivi alla prima fascia delle 

graduatorie provinciali per le supplenze e alla seconda 
fascia delle graduatorie di istituto per il posto comune) 

 

1. Nelle more della ricostituzione delle graduatorie 
provinciali per le supplenze (di seguito GPS) e delle 
correlate graduatorie di istituto (di seguito GI) possono 
richiedere l’inserimento in un elenco aggiuntivo alle GPS 
di prima fascia e alla corrispondente seconda fascia delle 
graduatorie di istituto cui si attinge, prioritariamente, 
rispetto alle GPS di seconda fascia e alle GI di terza 
fascia, i soggetti che abbiano acquisito il titolo di 
abilitazione entro il 30 giugno 2025. La medesima 
disposizione si applica relativamente ai titoli di 
abilitazione all’insegnamento conseguiti all'estero, validi 
quale abilitazione nel Paese di origine e riconosciuti in 
Italia ai sensi della normativa vigente. 

2. L’aspirante già inserito nelle GPS di seconda fascia per 
le classi di concorso per la scuola secondaria o posti per 
la scuola dell’infanzia o primaria, per le quali dichiara il 
possesso del titolo di abilitazione, è collocato nell’elenco 
aggiuntivo della relativa GPS di prima fascia e negli 
elenchi aggiuntivi delle GI di seconda fascia per la 
provincia e per le istituzioni scolastiche richieste all’atto 
di presentazione della domanda di cui all’articolo 7 
dell’OM 88/2024. 

3. L’aspirante non già inserito nelle GPS di seconda fascia 
per le classi di concorso per la scuola secondaria o posti 
per la scuola dell’infanzia o primaria per le quali dichiara 
il possesso del titolo di abilitazione, ma collocato in altra 
GPS, è collocato nell’elenco aggiuntivo della relativa 
GPS di prima fascia e sceglie sino a 20 istituzioni 
scolastiche per la collocazione negli elenchi aggiuntivi 
delle relative GI di seconda fascia, nella stessa provincia 
per la quale ha presentato domanda ai sensi dell’art. 7 
dell’OM 88/2024.  

4. L’aspirante non inserito in alcuna GPS procede alla scelta 
della provincia di inserimento e sino a un massimo di 20 
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istituzioni scolastiche, nella medesima provincia, per 
ogni insegnamento per il quale dichiara il possesso del 
titolo di abilitazione.  

5. I soggetti di cui al comma 1 sono graduati secondo i 
punteggi previsti dalle corrispondenti tabelle A allegate 
all’OM 88/2024 e dunque:  
a) i soggetti di cui ai commi 2 e 3 dichiarano solo i titoli 

non dichiarati all’atto della domanda di inserimento 
nelle GPS, ma conseguiti entro la data del 24 giugno 
2024, fissata come termine di scadenza per 
l’iscrizione nelle GPS e correlate GI valide per il 
biennio 2024/25-2025/26. Detti titoli sono validi 
esclusivamente per le graduatorie degli elenchi 
aggiuntivi;  

b) i soggetti di cui al comma 4 dichiarano i titoli 
posseduti e conseguiti entro la data del 24 giugno 
2024, fissata come termine di scadenza per 
l’iscrizione nelle GPS e correlate GI valide per il 
biennio 2024/25-2025/26.  

6. All'atto della validazione della domanda di inserimento 
nell’elenco aggiuntivo da parte dell’ufficio scolastico 
territorialmente competente, il sistema provvede alla 
cancellazione delle posizioni nelle GPS di seconda fascia 
e nelle correlate graduatorie di istituto di terza fascia per 
i corrispondenti posti e classi di concorso. 

Articolo 2 
 

(Inserimento nelle fasce aggiuntive alla prima fascia delle 
graduatorie provinciali per le supplenze e alla seconda 

fascia delle graduatorie di istituto per i posti di sostegno) 
 

1. Nelle more della ricostituzione delle GPS sui posti di 
sostegno e delle correlate GI, possono richiedere 
l’inserimento in un elenco aggiuntivo alle GPS di prima 
fascia e alla corrispondente seconda fascia delle GI cui si 
attinge, prioritariamente, rispetto alle GPS di seconda 
fascia e alle GI di terza fascia, i soggetti che abbiano 
acquisito il titolo di specializzazione sul sostegno per il 
relativo grado entro il 30 giugno 2025. La medesima 
disposizione si applica relativamente ai titoli di 
specializzazione sul sostegno conseguiti all'estero, validi 
quale specializzazione sul sostegno nel Paese di origine e 
riconosciuti in Italia ai sensi della normativa vigente.  
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2. L’aspirante già inserito nelle GPS di seconda fascia per il 
sostegno per il relativo grado, è collocato nell’elenco 
aggiuntivo della relativa GPS di prima fascia e negli 
elenchi aggiuntivi delle GI di seconda fascia per la 
provincia e per le istituzioni scolastiche richieste all’atto 
di presentazione della domanda di cui all’articolo 7 
dell’OM 88/2024.  

3. L’aspirante non già inserito nelle GPS di seconda fascia 
per il sostegno per il relativo grado, ma inserito in altra 
GPS, è collocato nell’elenco aggiuntivo della relativa 
GPS di prima fascia e sceglie sino a 20 istituzioni 
scolastiche per la collocazione negli elenchi aggiuntivi 
delle GI di seconda fascia, nella stessa provincia per la 
quale ha presentato domanda ai sensi dell’articolo 7 
dell’OM 88/2024.  

4. L’aspirante non inserito in alcuna GPS procede alla scelta 
della provincia di inserimento e sino a un massimo di 20 
istituzioni scolastiche, nella medesima provincia, per il 
sostegno per i gradi per i quali è in possesso del titolo di 
specializzazione.  

5. I soggetti di cui al comma 1 sono graduati secondo i 
punteggi previsti dalla corrispondente tabella A/7 
allegata all’OM 88/2024 e dunque:  

a) i soggetti di cui ai commi 2 e 3 dichiarano solo i titoli 
non dichiarati all’atto della domanda di inserimento 
nelle GPS ma conseguiti entro la data del 24 giugno 
2024, fissata come termine di scadenza per 
l’iscrizione nelle GPS e correlate GI valide per il 
biennio 2024/25-2025/26. Detti titoli sono validi 
esclusivamente per le graduatorie degli elenchi 
aggiuntivi;  

b) i soggetti di cui al comma 4, dichiarano i titoli 
posseduti e conseguiti entro la data del 24 giugno 
2024, fissata come termine di scadenza per 
l’iscrizione nelle GPS e correlate GI valide per il 
biennio 2024/25-2025/26.  

6. All'atto della validazione della domanda di inserimento 
nell’elenco aggiuntivo da parte dell’ufficio scolastico 
territorialmente competente, il sistema provvede alla 
cancellazione delle posizioni nelle GPS di seconda fascia 
e nelle correlate graduatorie di istituto di terza fascia per 
i corrispondenti posti di sostegno. 
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Articolo 3 
(Termini e modalità di presentazione delle domande) 

 

1. Gli aspiranti di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto 
presentano istanza di inserimento negli elenchi aggiuntivi 
alle GPS di prima fascia e alla seconda fascia delle 
graduatorie di istituto unicamente in modalità telematica, 
ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
attraverso specifica procedura informatica. Le istanze 
presentate con modalità diverse non sono prese in 
considerazione. 

2. Gli aspiranti possono presentare istanza di partecipazione 
a partire dalle ore 9.00 del 14 aprile 2025 e fino alle ore 
23.59 del 29 aprile 2025. Per procedere alla compilazione 
dell’istanza è necessario accedere al Portale Unico del 
reclutamento di cui all’art. 35-ter del D.Lgs. 30.3.2001, 
n. 165, raggiungibile all’indirizzo www.inpa.gov.it, e 
occorre essere in possesso delle credenziali del Sistema 
Pubblico di identità digitale (SPID) o di quelle della Carta 
di Identità Elettronica (CIE). Inoltre, occorre essere 
abilitati al servizio “Istanze on line”. Il servizio è 
eventualmente raggiungibile anche collegandosi 
all’indirizzo www.mim.gov.it, attraverso il percorso 
Argomenti e Servizi > Reclutamento e servizio del personale 
scolastico > Graduatorie provinciali di supplenza >. 

3. Gli aspiranti presentano istanza di inserimento, a pena di 
esclusione, in un’unica provincia. Gli aspiranti già iscritti 
nelle GPS che richiedano l’inserimento nell’elenco 
aggiuntivo devono trasmettere la domanda al medesimo 
Ambito territoriale destinatario della precedente istanza 
di inclusione. 

4. Nell’istanza di partecipazione ogni aspirante dichiara i 
titoli di abilitazione e/o specializzazione richiesti per 
l’accesso agli elenchi aggiuntivi, conseguiti entro la data 
di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
della domanda, con l’esatta indicazione delle istituzioni 
che li hanno rilasciati. Qualora il titolo di accesso sia stato 
conseguito all’estero e riconosciuto dal Ministero, 
devono essere altresì indicati gli estremi del 
provvedimento di riconoscimento del titolo medesimo; 
qualora il titolo di accesso sia stato conseguito all’estero, 
ma sia ancora sprovvisto del riconoscimento richiesto in 
Italia ai sensi della normativa vigente, occorre dichiarare 
di aver presentato la relativa domanda all’Ufficio 
competente entro il termine per la presentazione 
dell’istanza di inserimento per poter essere iscritti con 
riserva di riconoscimento del titolo. Come previsto 
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dall’articolo 7, comma 4, lettera e), dell’OM 88/2024, 
l’inserimento con riserva consente l’individuazione in 
qualità di avente titolo alla stipula di contratto a tempo 
determinato, a cui dovrà essere apposta specifica clausola 
risolutiva in caso di diniego del riconoscimento del titolo. 

5. Gli aspiranti di cui all’articolo 1, commi 3 e 4, e 
all’articolo 2, commi 3 e 4, del presente decreto 
esprimono anche la scelta delle sedi per le graduatorie di 
istituto. 

6. Coloro che conseguiranno il titolo di abilitazione e/o 
specializzazione successivamente alla data di scadenza di 
presentazione delle istanze di iscrizione ed entro il 30 
giugno 2025 si iscriveranno con riserva e 
comunicheranno attraverso il sistema informativo il 
conseguimento del titolo agli uffici scolastici territoriali 
competenti con le modalità descritte ai commi 1 e 2 del 
presente articolo; a tal fine, le dichiarazioni di avvenuto 
conseguimento del titolo potranno essere presentate a 
partire dalle ore 9.00 del 16 giugno 2025 e fino alle 23.59 
del 3 luglio 2025. La riserva è sciolta negativamente 
qualora il titolo non venga conseguito entro il 30 giugno 
2025 o non venga data comunicazione dell’avvenuto 
conseguimento con le modalità e tempistiche sopra 
descritte. 

7. Non è consentito chiedere il depennamento dalle GPS di 
una provincia per presentare istanza di inserimento 
nell’elenco aggiuntivo di una diversa provincia. 

Articolo 4 
(Metodi differenziati Montessori, Pizzigoni, Agazzi) 

 

1. I docenti già iscritti nelle GPS di I fascia e nelle correlate 
GI di seconda fascia per il posto comune nella scuola 
dell’infanzia e primaria che conseguono un titolo di 
specializzazione per i metodi Montessori, Pizzigoni, 
Agazzi entro il termine previsto dall’art. 3, comma 2, 
possono dichiararne il possesso al solo fine 
dell’attribuzione dei contratti di supplenza presso i 
relativi percorsi, senza l’attribuzione del relativo 
punteggio. Le istanze sono presentate con le medesime 
modalità e termini fissati all’articolo 3, commi 1, 2, e 3, 
del presente decreto. 

2. Coloro che conseguiranno il titolo di specializzazione 
didattica differenziata successivamente alla data di 
scadenza di presentazione delle istanze di cui all’art. 3, 
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comma 2, ed entro il 30 giugno 2025 si iscriveranno con 
riserva e comunicheranno il conseguimento del titolo agli 
uffici scolastici territoriali competenti con le medesime 
modalità e termini fissati all’art. 3, comma 6. La riserva 
è sciolta negativamente qualora il titolo non venga 
conseguito entro il 30 giugno 2025 o non venga data 
comunicazione dell’avvenuto conseguimento con le 
modalità sopra descritte.  
 

3. Ai fini di cui al comma 1 sono costituiti specifici elenchi, 
rispettivamente per la scuola dell’infanzia e per la scuola 
primaria di aspiranti già presenti nelle GPS e GI col 
relativo titolo e i relativi elenchi aggiuntivi.  

 
4. Le istituzioni scolastiche che, ai sensi dell’articolo 2, 

comma 2, della legge 1° ottobre 2024, n. 150, hanno 
attivato classi di scuola secondaria di primo grado a 
metodo Montessori secondo i principi e i criteri 
metodologici adottati nella sperimentazione nazionale 
triennale autorizzata con decreto del Ministro 
dell'istruzione n. 237 del 30 luglio 2021, nonché le sedi 
delle sperimentazioni di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione 30 luglio 2021, n. 237, dispongono 
attraverso apposito bando di un elenco graduato di 
soggetti in possesso dei titoli di formazione sul metodo 
Montessori per la scuola secondaria di primo grado o in 
seconda istanza iscritti a uno dei predetti corsi di 
formazione, cui attingere in via prioritaria per la 
copertura dei relativi incarichi a tempo determinato. I 
predetti soggetti sono graduati col punteggio risultante 
dalla collocazione nelle relative graduatorie. All’interno 
del predetto elenco è assegnata priorità, a seconda della 
tipologia dell’incarico di supplenza, ai soggetti presenti 
nelle GPS delle relative province e nelle GI delle relative 
istituzioni scolastiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In merito al comma 4 dell’art. 4, il CSPI chiede di inserire 
dopo la parola “dispongono” le parole “in via transitoria 
e in attesa del decreto attuativo della legge 1° ottobre 
2024, n. 150”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il CSPI chiede, inoltre, di specificare che “l’apposito 
bando di un elenco graduato di soggetti in possesso dei 
titoli di formazione sul metodo Montessori per la scuola 
secondaria di primo grado o in seconda istanza iscritti a 
uno dei predetti corsi di formazione, cui attingere in via 
prioritaria per la copertura dei relativi incarichi a tempo 
determinato” sia disposto dalle Istituzioni Scolastiche 
coinvolte prima dell’attribuzione di contratti di supplenza 
da GPS.  
Questo permetterà un’ordinata procedura di 
assegnazione degli incarichi in quanto, a conclusione 
della individuazione da bando, le Istituzioni Scolastiche 
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5. Coloro che, entro il 30 giugno 2025, conseguono il titolo 
previsto per l’insegnamento negli istituti di cui 
all’articolo 67 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297, presentano istanza dal 16 giugno al 3 luglio 2025 
all’Istituzione scolastica di interesse e, per suo tramite, 
all’Ufficio territorialmente competente. 

possono comunicare al sistema gli aspiranti individuati in 
modo che l’amministrazione non proceda alla loro 
esclusione. Si chiede, inoltre, che le Istituzioni scolastiche 
coinvolte possano comunicare all’amministrazione, a 
seguito dell’individuazione da bando, eventuali posti o 
spezzoni orari non coperti da personale formato in modo 
che si possa procedere per la copertura con personale 
non formato individuato da GPS. 
 

Il CSPI suggerisce altresì di introdurre un nuovo articolo 
per l’esplicitazione di quanto previsto dal comma 5 
dell’art. 4, in quanto non pertinente con i metodi 
differenziati Montessori, Pizzigoni, Agazzi. L’art. 67 del 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 si riferisce, 
infatti, agli “Istituti per sordomuti di Roma, Milano e 
Palermo e Istituti per non vedenti”. 

Articolo 5 
(Informativa sul trattamento dei dati personali) 

1. I dati personali sono raccolti presso il Ministero 
dell’istruzione e del merito – viale Trastevere 76/A - 
00153 Roma e trattati dalla sede territoriale dell’Ufficio 
Scolastico regionale a cui è stata inoltrata l’istanza di 
partecipazione alla procedura, che esercita le funzioni di 
titolare del trattamento. 

2. La presentazione della domanda di partecipazione alla 
procedura comporta il trattamento dei dati personali ai 
fini della gestione della procedura medesima, nel rispetto 
del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 27.4.2016 relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE e del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, 
come modificato dal D.Lgs. 10.8.2018, n. 101 e ss.mm.ii. 

3. I dati personali oggetto del trattamento verranno 
utilizzati, anche attraverso il ricorso a procedure 
informatizzate, esclusivamente per le finalità connesse e 
strumentali allo svolgimento della procedura medesima e 
per la formazione di eventuali ulteriori atti alla stessa 
connessi, nei modi e limiti necessari per perseguire tali 
finalità e nel rispetto della normativa specifica. 

4. I dati forniti per la partecipazione alla procedura saranno 
trattati e conservati, nel rispetto degli obblighi previsti 
dalla normativa vigente e per il tempo necessario alla 
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gestione della operazioni di individuazione dei 
destinatari di contratto e allo svolgimento di tutte le 
successive attività connesse, in archivi 
informatici/cartacei, anche per i necessari adempimenti 
che competono ai Comitati di Valutazione, nonché per 
adempiere a specifici obblighi imposti da leggi, 
regolamenti e dalla normativa comunitaria. 

5. La base giuridica del trattamento è da rinvenirsi 
nell’articolo 6, paragrafo 1, lettera c) ed e), nell’art. 9, 
paragrafo 2, lettera b), del Regolamento e negli articoli 2-
sexies, comma 2, lettera dd) e 2-octies, comma 3, lett. a), 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

6. Il conferimento dei dati è obbligatorio in ordine alla 
valutazione dei requisiti di partecipazione e al possesso 
dei titoli, pena, rispettivamente, l’esclusione dalla 
procedura, ovvero la mancata valutazione dei titoli stessi. 

7. I dati personali in questione saranno trattati, nel rispetto 
delle disposizioni di legge, con l'impiego di misure di 
sicurezza atte a garantire la riservatezza dei soggetti 
interessati cui i dati si riferiscono. 

8. I dati personali potranno essere comunicati ad altri uffici 
o strutture dell’Amministrazione in ragione delle 
rispettive competenze, nonché ad altri soggetti, pubblici 
e privati, esclusivamente nei casi e nei modi previsti 
dall’art. 2-ter del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196 e ss.mm.ii., e 
dalle ulteriori previsioni applicabili in materia. 

9. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli articoli 
15 e seguenti del citato Regolamento (UE) 2016/679 e, in 
particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, 
di chiederne la rettifica, la cancellazione, la limitazione 
del trattamento, nonché di opporsi al loro trattamento. 
Tali diritti possono essere fatti valere nei confronti 
dell’Ufficio Scolastico territorialmente competente per la 
procedura a cui l’interessato ha inoltrato, per via 
telematica, la relativa istanza. 

10. Gli interessati che ritengano che il trattamento dei dati 
personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto 
previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, 
come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di 
adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79, Regolam.). 

11. Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è 
raggiungibile al seguente indirizzo: Ministero 
dell'istruzione e del merito Viale Trastevere, 76/a - 00153 
Roma - e-mail: rpd@istruzione.it 
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Articolo 6 
(Disposizioni finali) 

 

1. Per quanto non previsto dal presente decreto valgono le 
disposizioni citate in premessa e in particolare quelle 
contenute nell’OM 88/2024.  

2. All'atto della ricostituzione delle GPS e delle correlate 
graduatorie di istituto, gli elenchi aggiuntivi cesseranno 
di avere efficacia ed i soggetti di cui al presente decreto 
presenteranno domanda di inserimento nelle graduatorie 
provinciali per le supplenze e nelle corrispondenti 
graduatorie di istituto. 

3. Dagli adempimenti previsti dal presente decreto non 
derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

4. Il presente decreto è sottoposto al controllo preventivo 
dei competenti organi di controllo.  

5. Il presente decreto è pubblicato sul Portale unico del 
reclutamento di cui all’articolo 35-ter del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

6. Avverso il presente atto è ammesso, per i soli vizi di 
legittimità, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni, oppure ricorso 
giurisdizionale al competente TAR, entro 60 giorni, dalla 
data di pubblicazione. 

 

Il Ministro, Prof. Giuseppe Valditara 

 

 
 

Il CSPI esprime parere favorevole sullo schema di Decreto in oggetto. 


		2025-02-12T21:15:55+0100
	protocollo




